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Notizie Utili 9 
 
ARCHITETTI E INGEGNERI “CERCASI”, NUOVE ASSUNZIONI PRESSO L’AGENZIA ENTRATE 
Al via dall’ 11 marzo 2022, le domande di partecipazione al concorso per l’assunzione, a tempo 
indeterminato, di 100 unità presso l’Agenzia delle entrate, terza area funzionale, fascia retributiva 
F1, profilo professionale funzionario tecnico. Le istanze potranno essere compilate e inviate 
telematicamente fino alle ore 23,59 dell’11 aprile 2022 tramite il link https://100funztec.it. Sono 
richiesti il diploma di laurea in architettura o ingegneria oppure la laurea specialistica o magistrale 
ad essi equiparata, e l’iscrizione alla sezione A dell’albo degli ingegneri o degli architetti. 
MINISTERO DELL'INTERNO CONCORSO (Scad. 20-03-2022) 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di centodieci posti di vice ispettore tecnico 
del ruolo degli ispettori tecnici della Polizia di Stato nel settore servizio sanitario della Polizia di 
Stato. (sul sito web istituzionale www.poliziadistato.it) 
BONUS FIGLI DISABILI: DALL’INPS LE ISTRUZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
L’INPS, con la circolare n. 39 del 2022, ha fornito le istruzioni per la presentazione della domanda 
per l’accesso al bonus figli disabili. La misura prevede un contributo, pari ad un massimo di 500 euro, 
a favore dei genitori disoccupati o monoreddito con figli a carico con disabilità riconosciuta in misura 
non inferiore al 60%. L’istanza per la richiesta del contributo ha valenza annuale e deve essere 
presentata, esclusivamente in via telematica all’INPS, dal 1° febbraio al 31 marzo per il 2022 e il 
2023.  
BONUS CULTURA 2022: PER I NATI NEL 2003 POSSIBILE REGISTRARSI DAL 17 MARZO 
Per avere il bonus cultura è necessario iscriversi con SPID (leggi come richiedere lo SPID) o CIE sulla 
piattaforma preposta. (https://www.18app.italia.it/) 
INPS – Circ. n. 38 del 8.03.2022 : Quota 102 - Pensione anticipata con 64 anni di età e 38 di 
contributi 
La Legge di bilancio 2022 ha riconosciuto il diritto alla pensione anticipata al raggiungimento, entro 
il 31 dicembre 2022, di un’età anagrafica di almeno 64 anni e di un ‘ anzianità contributiva minima 
di 38 anni ( cd. Quota 102 ).  
La norma coordina la previgente disciplina della pensione anticipata "Quota 100"ai nuovi requisiti 
pensionistici da maturare entro il 2022. Con la circ. n. 38 del 8.03.2022 l’ INPS conferma:  
• la facoltà di cumulare i periodi assicurativi non coincidenti nelle stesse gestioni amministrate 
dall'INPS, per gli iscritti a due o più gestioni previdenziali che non siano già titolari di trattamento 
pensionistico a carico delle predette gestioni ( circ. 11 del 29.01.2019 ). Il cumulo è escluso per i 
periodi di contribuzione versati presso le Casse di previdenza dei libri professionisti che possono 
essere valorizzati solo previa ricongiunzione onerosa all’ Assicurazione Generale Obbligatoria ( AGO 
). Ai fini della maturazione del diritto alla pensione, l’assicurato può eventualmente procedere con 
il riscatto di periodi assicurativi.  
• Il divieto di cumulo con i redditi di lavoro dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli da lavoro 
autonomo occasionale nel limite dei 5.000 euro lordi annui. E’ prevista inoltre l’applicabilità delle 
disposizioni per il personale del comparto scuola ed AFAM mentre sono escluse le Forze di Polizia , 
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le Forze armate, nonché il personale operativo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e il personale 
della Guarda di Finanza;  
Decorrenza del trattamento pensionistico - Ai fini della decorrenza del trattamento pensionistico 
trovano applicazione le disposizioni che prevedono una disciplina diversificata per il conseguimento 
del diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico a secondo del datore di lavoro, pubblico o 
privato, nonché della diversa Gestione previdenziale. Il trattamento pensionistico decorre trascorsi 
:  
- 3 mesi dalla data di maturazione dei requisiti, per i lavoratori dipendenti da datori di lavoro diversi 
dalle pubbliche Amministrazioni e i lavoratori autonomi. Pertanto nell’anno corrente, la decorrenza 
della pensione non potrà essere anteriore al 1° maggio 2022, in caso di trattamento pensionistico 
liquidato a carico di una Gestione diversa da quella esclusiva dell’AGO, ovvero, al 2 aprile 2022, ove 
il trattamento sia liquidato a carico della Gestione esclusiva dell’AGO.  
- 6 mesi dalla maturazione dei requisiti, per i lavoratori dipendenti delle pubbliche Amministrazioni. 
In questo caso, la decorrenza della pensione non potrà essere anteriore al 2 luglio 2022, per il 
trattamento liquidato a carico della Gestione esclusiva dell’AGO, ovvero al 1° agosto 2022, ove il 
trattamento pensionistico sia liquidato a carico di una Gestione diversa da quella esclusiva 
dell’AGO.  
La riammissione in servizio in caso di assoluzione in secondo grado, dopo la sospensione per condanna in 
primo grado, è un onere dell’ente e il dipendente non ha nessun obbligo di comunicazione dell’assoluzione 
Corte di Cassazione, sentenza n. 5813 del 22 febbraio 2022 
Un dipendente era stato sospeso dal servizio, poichè condannato in primo grado per peculato, con 
un’indennità del 50% dello stipendio. Quando era giunta l’assoluzione, il dipendente non aveva 
comunicato nulla e aveva continuato per 2 anni a percepire l’indennità, senza rendere nessuna 
prestazione. Quando l’amministrazione l’ha scoperto, ha lo ha licenziato. 
Il Coordinamento Nazionale 
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